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Comincia 

domani 

il Festival 

«Sfelle 

di Mosca» 
!' Dalla nostra redazione 
: MOSCA. 3 
1 Stelle di Mosca, il tradizio
nale Festival musicale che 
viene organizzato ogni anno 
a, maggio nella capitale sovie
tica, sarà dedicato al trentesi
mo della vittoria .sul nazlfa-
•eterno. Le manifestazioni — 
ohe cominceranno lunedi 
prossimo — saranno Infatti 
caratterizzate da una serie 
di opere, concerti e spettaco
li che ricorderanno l giorni 
della guerra e della vittoria. 

• A dare 11 via al Festival sa
rà cosi la recente opera di 
KlrlU Molclanov Qui le albe 
sono tranquille, che andrà In 
•cena al Bolsclol. Contempo
raneamente, al Teatro Stani-
alsvskl Nemlrovlc-Dancenko 
verranno presentati l balletti 
La riva della /eticità. Poema 
* Calane, nella « Sala grande » 
del conservatorio, si terrà 
una serata in onore del com
positore Rodlon Scedrln (a 
dirigere l'orchestra sarà Ev-
ghenl Svetlanov) e altri con
certi si svolgeranno nella Sa
le Clalkovskl. 

L'Intenso programma pre-
Tede poi per 1 giorni succes
sivi altre opere «1 Bolsclol — 
Il soldato Ignoto di Molcla
nov, Semion /Coito di Proko-
flev, oltre a Tosco di Puccini, 
•1 Barbiere di Siviglia di Ros
sini e alla Kovandna di Mus-
sorgskl — e numerosi balletti 
al Teatro Starnalavskl Neml
rovlc-Dancenko. con la par
tecipazione del migliori solisti 
sovietici. La serata di maggio
re rilievo del Festival si avrà 
U » maggio nel Palazzo del 
Congressi del Cremlino, dove 
Mata PUssetekala ballerà nel 
Lago del cigni di Clalkovskl. 

Nel quadro delle manifesta-
«Ioni — che si concluderanno 
11 13 maggio — sono poi pre
visti spettacoli del complesso 
coreografico Berloska e del 
coro dell'Armata Rossa 

• Per 11 Festival. Mosca atten
de numerosi ospiti stranieri. 

-A quanto risulta, sono stati 
organizzati appositi viaggi In 
comitiva dagli Stati Uniti, dal
la Francia e dalla RFT. Nu
merosissimi gli Italiani che si 
sono prenotati con l'Italturlst. 

| - Carlo Benedetti 

La condanna di Lucullo» in scena a Roma ] Domani < 

martedì 
Un conquistatore 
che non incanta 
la gente comune 

Il dramma antieroico brechtiano efficacemen
te rappresentato con la regia di Auro Fran-
zoni dal Teatro Arte e Studio di Reggio Emilia 

Attivo da oima! un b'.ion 
dccenn.o, 11 Teatro Aite e 
Studio d! Reggio Em.L.i hi 
afti'onmto nella .siamone at
tuale un duplice cimenti' con 
Brecht e. ora, col pubblico 
romano: cui. del resto, que
sta Condanna di Lucullo si 
rivolge come a uno spettato
re particolarmente Investito 

ri ", che 11 drammaturgo te
desco fa oggetto della sua 
.satira, sempre tenendo d'oc
chio 11 presente. La condanna 
dì Lucullo (col primitivo ti
tolo L'interrogatorio di Lucul-
lo) nacque come testo per la 
radio, alla vigilia della guer
ra, nell'esilio finlandese. Poi 
divenne dramma musicale, 

della tematlo dell'opera, an- i rivestito di note da Paul Dcs-
che per gli Inserti che 11 re-
glsta Auro Franzonl vi ha 
compiuto traendoll dal ro
manzo brechtiano Gli allori 
del signor Giulio Cesare. 

I ricordi dell'antica Roma 
sono qui, a due passi, e nel 
libri di scuola si perpetua, 
con poche varianti, quella vi
sione trionfalistica della sto
ria del « grandi conquistato-

| I premi del 
! Festival 
ì , di Trento 
f TRENTO, 3 

La giuria Internazionale del 
Festival di Trento ha asse
gnato 11 Gran premio al lun
gometraggio a soggetto Mor
ta di una guida di Jacques 
Ertaud, col quale la Francia 
conquista, il trofeo trentino 
per la quattordicesima volta. 
Il Nettuno d'oro per 11 mi
glior film di esplorazione, è 
toccato a Fuoco o Heimaey 
i(Islanda) e 11 Rododendro 
d'oro per 11 miglior film di 
montagna al Troppo lungo in
verno (Gran Bretagna). Il 
Trofeo delle Nazioni 6 stato 
assegnato alla Repubblica fe
derale tedesca. L'Italia ha ot
tenuto la Targa d'oro del CAI 
per Aconcagua, Il re delle An
de e Ernest Pertl. e li Premio 
Chiesa per 11 miglior film eco
logico, assegnato a Non chia
mateli nocivi di Fabrizio Pa-
lombelll. 

Alla Comunità 

Cronaca teatrale 
dei massacri 

di Bava Beccaris 
« Quel maggio del '98 » di Mario Maffei, che cura anche 
la regia, è uno spettacolo interessante pur se discontinuo 

Quel magalo del '98 di Ma
rio Maffei e giunto a Roma 
dopo poche rappresentazioni 
in provincia. Spettacolo inte
ressante, anche se disconti
nuo, e non tutto allo stesso 
livello, si divide In due tem
pi non solo per dare modo 
agli attori e al pubblico di 
prendere un po' di flato, ma 
per dividere 11 « prima » dal 
« dopo ». Il « prima » consi
ste nel giorni che precedono 
la protesta popolare e la 
cruonta repressione di quel 
tragico maggio 181)8 a Mila
no, nella descrizione del cli
ma esistente nella città, del
la situazione di fame e di 
sfruttamento cui erano sotto
posti gli operai: 11 «dopo» 
consiste nella settimana di 
sangue voluta dalla classe di
rigente Italiana, Imposta a 
Milano e al milanesi dal ge
nerale Fiorenzo Bava Becca
ris che, non contento di aver 
ordinato di sparare con pi
stole e fucili contro gli ope
rai e 1 cittadini Inermi, fece 
aprire contro di loro addirit
tura 11 fuoco del cannoni. I 
morti furono centoventi, di 
cui solo uno tra 1 soldati; gli 
altri erano tutta gente del 
popolo: donne, bambini, lavo
ratori. 

Che cosa chiedevano gli 
operai milanesi? Che cosa 
spinse monarchia e governo 
a una reazione cosi violenta? 

• PRIMO M A G G I O : I lavoratori porta
no avanti l'unità sindacale 

• ESCLUSIVA: la vera storia di quello 
che è successo nel Guatemala, a San 
Domingo, nel Nicaragua, in Brasile 
e nel Cile 

• Indocina: l'America alla fine della 

corsa 

Uno dopo l'altro si sgonfiano 
Ioni elettorali di Fanfani 

pai-

S) Quasi 4 milioni i disoccupati nei pae
si della CEE 

# Aumentano i prezzi cala la produzio
ne, ma siamo grandi importatori 

di Rolls Royce 

# L'Alfa Romeo: un fitto groviglio di 
problemi 

S) Per fare il gioco dei fascisti saltano 
fuori quelli che sanno tutto 

S) Gli automi hanno paura 

# XXVI I I puntata del Diario spregiudi

cato del dopoguerra di Davide Lajolo 

A Milano, già allora Impor
tante centro Industriale, si do
mandava pane e lavoro: 1 sa
lari erano miseri, le tasse e 
1 dazi aumentavano ogni gior
no e colpivano solo 1 poveri 
arricchendo ancor più 1 ric
chi, L'Italia era percorsa da 
sussulti di rivolta, sia nel 
Nord sia nel Sud, nelle citta 
e nelle campagne: a Bari co
me a Faenza, a Torre Annun
ziata come a Livorno, a Pa
via e a Sesto Fiorentino co
me ad Ascoli Piceno e a Fog
gia. Ma a Milano, sede delle 
organizzazioni operale più 
forti, la reazione fu spietata 
e 11 massacro tanto più ver
gognoso In quanto 1 lavora
tori avevano Innalzato barri
cate per difendersi, ma non 
avevano armi, solo sassi e ba
stoni. 

Ecco, lo spettacolo cerca di 
raccontare tutto quebto. aiu
tandosi, oltre che con un In
treccio del più semplici, con 
molte diapositive di foto rare 
scattate all'epoca, di disegni, 
di Illustrazioni apparse sul 
giornali, di testi, a dir poco 
allucinanti, del telegrammi e 
del proclami di Bava Becca
ris. Servono a creare l'atmo
sfera le canzoni del due can
tastorie, alcune autentiche, al
tre rifatte su motivi di Inni 
anarchici. 

Abbiamo detto all'Inizio che 
lo spettacolo è discontinuo, E 
lo e soprattutto nella prima 
parte, quella che precede le 
giornate milanesi. Qui si ten
ta di offrire un'Immagine, af
fastellando però fatti e tesi, 
della situazione politica Ita
liana a quasi trentanni dal-
l'unita del paese, un paese 
già dissanguato dalle guerre 
In Africa. E Maffei vuole an
che ricordare che cosa fece 
- - o ohe cosa avrebbe potuto 
rare — il socialismo Italiano 
In quel giorni di dura repres
sione. 

Nel programma è detto che 
uno del cronisti cui ci si è 
rifatti e Paolo Valera, giorna
lista e scrittore di fede anar
chica o di milizia socialista, 
che sui fatti di Milano ha 
scritto senza dubbio la più 
bella cronaca-Inchiesta ( Le 
terribili giornate del '98. ed. 
De Donato). Forse si poteva 
attingere ancora di più alle 
testimonianze di Valera, ta
gliando, Invece, qua e là epi
sodi che, se nelle intenzioni 
vogliono contribuire a dare 
un quadro complessivo del 
momento, finiscono col di
strarre e con lo spostare 11 
tema di fondo. 

Maffei, oltre che autore del 
testo, e regista dello spetta
colo, cui prende parto anche 
corno attore. Accanto a lui 
vanno ricordati Carlo Allegri-
ni. Bruno Boschetti. Claudio 
Carofoli, Stefano Ciccioli, Ga
brio Gabrani, Marcello Mon
ti, Paolo Procaccini, Alfredo 
Sernlcoll, Barbara Simon: 
quasi tutti ricoprono più par
ti, con notevole versatilità. 
Le musiche sono di Stefano 
Liberati e Elio Maestosi, sce
ne e costumi di Eiuo Bulga-
relll, 

Applausi per tutti ni teatro 
La Comunità, dove lo spetta
colo si replica. 

m. ac. 

sau. e In tale versione, rap
presentato a Berlino nel pri
mi anni della RDT. suscitò 
polemiche di assai discutibile 
fondatezza isl Imputava a?ll 
autor! una sorta di «pacifi
smo borghese»), ma dalle 
quali, saggiamente, Brecht 
seppe cavare 11 meglio, chia
rificando e Irrobustendo 11 suo 
pensiero e l'espressione di 
esso. 

A ogni modo, La condanna 
di Lucullo costituisce una del
le tappe (non la maggiore, 
ma neppure la meno signifi
cativa) della lunga battaglia 
«antlerolca» brechtiana, Lu
cullo, il grande generale, sog-
g'.ogatore di paesi asiatici, uo
mo di lettere e di gusto, e 
morto. Un « tribunale delle 
ombre » deciderà se debba es
sere accolto nel campi elisi o 
gettato nel nulla. I giurati so
no gente comune: un mae
stro, una cortigiana, un for
naio, una pesclvendola, un 
contadino. A loro, memori di 
esser stati In vita sempre vit
time, nella propria persona e 
in quella di familiari e ami
ci, delle Imprese del potenti, 
le vittorie e le glorie di Lu
cullo non fanno nessun ef
fetto; semmai proveranno pie
tà per 1 vinti, come quel re 
orientale e la sua sposa, chia
mati a testimoniare nel pro
cesso. Insieme con gli altri 
« modelli » delle sculture ef-
flzlite nel fregio che celebra 
appunto 1 fasti del perso
naggio. 

A suo vantaggio, Lucullo 
potrà In fondo oltaTe (è l'uni
ca cosa che tocchi 11 giurato-
contadino) di avere Importa
to da quelle terre devastate, 
insanguinate un albero utile 
e gentile, il ciliegio. Ma ot
tantamila morti, per slmile 
acquisto, sono stati davvero 
troppi. E con sentenza unani
me Lucullo * condannato. 

Lo spettacolo è nutrito di 
un'inventiva piuttosto felice, 
per l'uso di materiali scenici 
che, al di là d'una certa pe
santezza del costumi d'epoca, 
dellneano l'antagonismo non 
soltanto sociale, ma altresì 
culturale, tra le classi subal-
terne e quell'aristocrazia, del 
censo e dello spirito, che In 
Lucullo s'Incarna: «Legno, 
ferro e stracci » contro « mar
mo»; strumenti come ma
schere e marionette (queste 
ultime nell'assai riuscito Co
ro del fanciulli) sono pure 
sfruttati a dovere. E In gene-
re colpisce, quale dato posi
tivo, la chiarità solare che, 
sin dall'inizio, tende a rom
pere le tinte cupe dell'altro 
mondo, rammentandoci come 
anche le ombre del tribunale 
sotterraneo siano là In quan
to delegate del mondo nostro, 
«mondo che volentieri si ra
duna ed e lieto di vivere ». 
Questa gioia resistente a 
ogni sventura, che è propria 
del popolo. Impronta di sé, 
In speciale misura, le due fi
gure, maschile o femminile, 
in cui s'Immedesimano l'Aral
do e 11 Coro degli schiavi: le 
interpretano Giovanni Boren
ti e Vu Marra, con bel pigilo. 

OH attori. In complesso, se
guendo la prospettiva registi
ca, si avvicinano a quel tipo 
di recitazione « straniata ». 
del quale tanto si parla, ma 
che risulta poi di difficile ve
rifica, rischiando spesso 1» 
pedanteria o l'approsslmazlo-
ne. Nel caso di cui stiamo 
discorrendo, pur nella varietà 
degli esiti singoli, son da ap
prezzare l'assenza di pateti
smo, una buona dose di di
stacco Ironico, un notevole ni
tore vocale e gestuale. Gli In
terventi musicali (utilizzan
dosi, ovviamente, la partitura 
di Dessau) sono ridotti al mi-
nimo necessario. L'inserzione 
della poesia Tebe dalle sette 
porte ovvero Domande di un 
lettore operalo avviene senza 
stridori, anzi congentalmcntc. 
Con 1 già citati, e con 11 regi
sta, ricordiamo dunque tutti 
gli Interpreti: Libero Bondl 
che 6 Lucullo, Francesco Ba-
buse!, Marina Ruta, Carla 
Gasparini, Giovanni Beltraml, 
Mauro Borghi, Luca Cremone
si. Alla « prima », al Ridotto 
dell'Eliseo, platea discreta, 
mente affollata e cordiale 
successo. A Roma 11 Teatro 
Arte e Studio, che ha già 
percorso diverse regioni an
che del Centro-Sud, rimarrà 
tutto il mese. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO- Marina Ruta 
nella parte della Pesclvendola 
nella Condanna di Lucullo 

canzoni 

regionali 

al Jolly 
DI particolare Interesse si 

presentano le due serate di 
musica e canti popolari or
ganizzate dall'Associazione 
Nazionale Amici dell'C/nifà 
In programma al Teatro Jol
ly domani e martedì alle 
ore 21.15. 

Gli spettacoli, sotto 11 nome 
di « Folklncontro 75 — te
ma per due sere » sono cu
rati da Toni Cosenza e in 
essi vengono impegnati alcu
ni dei nomi più interessanti 
del canto di tradizione po
polare italiano. Nella prima 
serata sono previsti gli in
terventi di Toni Cosenza per 
la Campania, Daisy Lumini 
per la Toscana, Eugenio e 
Carmelita Gadaleta per le 
Puglie, 11 Duo di Piadena per 
la Val Padana e Maria Car
ta per la Sardegna. Nella se
conda serata saranno Invece 
presenti sul palcoscenico del 
Teatro Jolly, Ettore e Dona
timi De Carolis con 1 canti 
del Lazio e dell'Abruzzo, Muz-
zi Loffredo per la Sicilia. 11 
Gruppo Operalo di Pomlglla-
no d'Arco per la Campani*, 
Dodi Moscati per la Toscana 
e Otello Profazlo per la Ca
labria. 

Una lunga panoramica, 
quindi, del folklore regionale, 
che vuole essere un po' il pun
to sulla situazione del can
to popolare oggi sottoposto 
ai continui bombardamenti 
della Bpeculaziono commercia
le che, negli ultimi anni, ha 
fortemente alterato la fisio
nomia di questo antico e pre
zioso patrimonio musicale. I 
cantanti sono tutti anche ri
cercatori appassionati delle 
musiche delle loro terre. Alcu
ni sono assai noti al pubblico 
romano; una novità Invece e 
l'esibizione del Oruppo Opera
io di Pomlgllano d'Arco (re
centemente apparso alla tele
visione nella trasmissione orr 
20) che eseguirà « tammurla-
te» originali dell'entroterra 
vesuviano e la famosa Canzo
ne di Zeza, un canto-spettaco
lo tradizionale delle feste car
nevalesche in Campania. 

Seminario sulla 

fiaba-animazione 
Comincia domani a Roma, 

presso la scuola elementare 
Manzoni, via Vetulonla 21. un 
seminario fiaba-animazione, 
della durata di un mese, con 
la partecipazione delle case 
editrici Einaudi, Manzuoll. 
Emme: del gruppi teatrali 
Collettivo G„ Collettivo Gio-
cosfera, Gruppo del Sole; ol
tre che di scrittori, pedagogi
sti, teatranti, uomini di cul
ture,, operatori dell'Informa-
alone. 

Il primo incontro, di intro
duzione al seminarlo, sarà 
guidato da Gluscpe Bartoluc-
ci, dalla professoressa Cecilia 
Gatto Trocchi. dalla profes
soressa Lidia Bagllonl. 

« Un Pinocchio 

nella Resistenza 

al Cinema 

Gerini 
Un Pinocchio nella Resi-

stenta, due tempi di Rossel
la Santeronl e Germano Lon-
go, e uno spettacolo per ra
gazzi, dal 10 al 15 anni, rea
lizza dalla Compagnia del 
Bertoldo. 

Olà rappresentato per quat
tro giorni al Circolo ENAL-
Meda di Tlburtino IV. verrà 
ripreso II 5, 6 e 7 maggio al 
Cinema Cerini, sulla via TI-
burtlna, alle 9 e alle i l del 
mattino. 

Interpreti dello spettacolo 
sono Aldo Barberlto, Tony 
Fusaro. Germano Longo. Ser
gio Patou e Gabriella Gen-
ta. La regia e di Germano 
Longo. 

Luchino Visconti in clinica 
Le condizioni di Luchino 

Visconti, ricoverato in una 
cllnica romana In seguito nd 
una caduta, sono giudicate 
cl.n medici relativamente sod
disfacenti. Il regbta ha ri. 
portato una frattura al fe
more per essere scivolato ne! 
suo appartamento in via Fle
ming mentre spostava 11 fi
lo del proprio televisore. 

Visconti, che e assistito dal
la sorella, e stato costretto 
nel Interrompere la prepara
zione del suo prossimo film, 

Ispirato all'/nnocenfe di D'Ali-
nunz.o, 

Nella stanza della cllnica, 
dove Visconti e ricoverato, 
continuano ad arrivare fiori 
e telefonate, queste ultime 
da tutte le parti de! mondo. 
Quanto agli amici, 11 regista 
preferisce riceverne pochi per 
volta. 

A Visconti esprimiamo an
che a nome de; nostri letto
ri, 1 migliori auguri d! una 
pronta guarigione. 

Giocosfera al 

Villaggio Breda 

chiude oggi le 

manifestazioni 

di Teatro-Festa 
Oggi, alle ore 18 e sino alle 

ore 20, il Collettivo Giocosfera 
e 11 Comitato di Quartiere di 
Villaggio Breda della VIII 
Circoscrizione. (Casillna Km 
13) coinvolgeranno 11 quar
tiere In uno spettacolo di ani
mazione. Una labbrlca dt sto
rie per una storia di labbrlca: 
utilizzando materiali audiovi
sivi, videotape, drammatizza
zione. Con questa manifesta
zione si chiude il Teatro Fe
sta, promosso dal Teatro 
Scuola — Teatro di Roma e 
dall'Assessorato alla Cultura. 

Nella sede della VIII Circo
scrizione (via Casillna 1038) 
martedì 6, alle ore 17, si ter
rà una conferenza stampa 
nel corso della quale 11 Collet
tivo Giocosfera illustrerà la 
sua attività. 

le prime 
Teatro 

Preparativi 
di escursione 

La complessa personalità di 
Kafka e il punto di partenza 
della proposta dell'Odradek 
Teatro Gruppo, che presenta 
in questi giorni a Spazlouno 
Preparativi di escursione, au
tore e regista Gianfranco Va-
retto, come una sorta di viag
gio all'indlctro. nella memo
ria, come una « ricerca del 
tempo perduto», ma niente 
affatto liberatoria. 

« Da una lettera non spe
dita di Franz Kafka a suo 
padre» specifica e completa 
11 sottotitolo, Introducendo cosi 
immediatamente il personag
gi K. La relazione K-padre, 
K.-autorità, K.-società è stata 
ed è oggetto di continue ana
lisi, proprio per la sua straor
dinaria modernità, per la sua 
angosciosa partecipazione al 
vivere quotidiano con tutte le 
sue contraddizioni. 

« Il rapporto tra Kafka e 
Il teatro * un rapporto im
possibile — scrive Varetto 
nella sua breve nota allo 
spettacolo — : Escursione rap
presenta allora un viaggio 
impossibile » Per affrontare 
ì'« Impossibilità » di un tale 
viaggio e stato scelto l'unico 
mezzo in grado di rappresen
tarlo nella sua complessa as
surdità: la condizione onirica. 
Lo spettatore parte per 11 
viaggio come In un sogno, e 
sembra debba partire real
mente Ingabbiato entro una 
specie di vagone ferroviario; 
fuori, oltre 11 finestrino, lo 
spazio si popola di mille im
magini, mille evocazioni. 

Il finestrino e chiuso, né 
lo si può aprire, e sotto sta 
scritta la rituale frase « E' 
pericoloso sporgersi », quasi 
ad ammonire sul rischio di 
lasciarsi cadere nel vortice 
dei ricordi. Il sogno si svolge 
Irregolare, eppure 11 suo tem
po si dilata all'infinito, con 
un accumularsi e un conca
tenarsi di azioni, di fatti, di 
memorie, di suoni. I suoni 
vengono trasmessi allo spet
tatore mediante cuffie che lo 
Isolano dall'esterno, e sono 
suoni spezzati, musiche (una 
sinfonia di Mahler per lo più). 
0 rumori, o voci. 

Lo spettatore soggiace a 
questo « flusso » di grande ca
pacità evocativa; ognuno po
trà trovarvi le fila di un 
discorso interrotto, di un pen
siero quasi dimenticato, po
trà scegliere In tutta libertà 
1 ricordi cui aggrapparsi. E 
cosi 1 segni si sovrappongono 
e si susseguono a ondate: 11 
loro prolungarsi diventa però 
ossessivo, o addirittura stan
cante, tanto da far perdere 
la voglia di continuare a sta
re «1 gioco. 

g. ba. 
Cinema 

Il poliziotto 
della brigata 

criminale 
Sotto il segno del «nero», 

il cinema transalpino ha in
dubbiamente vissuto una tra 
le sue migliori stagioni: in
namorati di Hawks, autori co
me Jean-Pierre Melville han
no trasferito all'ombra della 
Torre Eiffel metafore sociali 
cariche di una nuova, oruda 
retorica, senza rendere sem
plice omaggio al cinema ame
ricano degli armi '40, bensì 
facendo opera d'Ingegno, co
me testimoniano certi « poe
mi della malavita «rednter-
pretoitl sul terreno dell'ambi
guità Intellettuale. Oggi, men
tre 11 cinema, statunitense si 
prodiga con ogni forza nel-
revocare a più riprese, In 
«gialli» odierni, 1 protagoni
sti e le atmosfere di allora, 
In una rivisitazione «colto» 
molto simile a quella com
piuta da Melville, il cinema 
francese, Invece, per mano 
degli ultimi professionisti de! 
poliziesco come Henri Ver-
neull, attesta con veemenza 
la morte civile di ogni no
bile tradizione, per Inserirsi 
brutalmente in un contesto 
più generale ove in nome di 
un molto Ipotetico «progres
so» si predica 11 rifiuto del 
propri connotati antropologici 
e culturali. 

La Parigi di questo Poli
ziotto della brigata criminale, 
Infatti, deturpata dal cemento 
e dal neon, esprime con Ver-
neull una sorta di voluttà del 
martirio tecnologico: 1 suol 
falchi rapaci — i fuorilegge o 
«diversi» — sono abietti sino 
al midollo e non tradiscono 
mai una componente, per cosi 

j dire, «umana»; 11 poliziotto 
i eroico è un bruto senza cer

vello, per sua stessa ammis
sione, ma, alla resa dei conti, 
i suol metodi atletici e vio
lenti sono quelli che fanno 
risultato, come nel lootball 
moderno. 

Il commissario Leterrler 
quindi, più volte rimproverato 
dal superiori e dalla pubblica 
opinione per la sua manife
sta imperizia psicologica, rie
sce sempre e comunque a 
sconfiggere criminali d'ogni 
risma, rozzi o sofisticati. E-
mulo di Nembo Kld e rappre
sentante sincero delOc più vi
rulente Infatuazioni fumettisti
che, 11 «poliziotto della bri
gata criminale» incarna un 
lirico, ma tutt'altro che In 
geniuo, trionfo delta repres. 
sione. Jean-Paul Be'.mondo g" 
affida tutto il suo sprezzo 
per il pericolo, una prorom 
pente virilità e la necessarie 
Insensibilità: uno show per 
molti versi Impressionante. 

d. g. 
Il fidanzamento 

I Dal breve romanzo di Go1 

fredo Parise ecco, per la regìi, 
1 di Gianni Grimaldi, una com 

media di costume di volga 
| rltà nuova ma d'Impianto an 
i tico. Luigi e Mirella sono 11 
, danzati da otto anni, stami.-

bene insieme, si permetto™ 
tutte le licenze, ma lui noi 
vuol saperne del matrimonio 
verso 11 quale spinge Inveci 
la suocera autoritaria. Più 
spinge costei, più si ri ti™ 
l'eventuallsslmo genero. I 
quale a un certo punto, flu 

1 tando più grave 11 pericolo, 

non esita a cambiare città, 
da Catania trasferendosi al
l'Aquila. E quando ritorna è 
per continuare 11 "ménage" di 
sempre: il matrimonio, dice, 
è una cosa seria, e bisogna 
pensarci due volte prima di 
farlo. 

Scnonchè 11 vero problema 
qui non è 11 matrimonio, su 
cui insiste il film, quanto 
piuttosto il trattamento che 
l'uomo Infligge alla donna, sul 
quale 11 film per la verità 
non sorvola, ma nemmeno si 
pronuncia con la necessaria 
chiarezza. Non per nulla nel 
genitori di Mirella 11 rapporto 
è rovesciato: 1 pantaloni li 
porta lei, e il marito e una 
vittima La ragazza fa pena 
non perche rimane l'eterna 
fidanzata, ma perchè Luigi 
la usa come un oggetto o 
una schiava. La scelta degli 
attori mira Invece a ridimen
sionare il più possibile que
sto fenomeno di gallismo uni
to a sfruttamento intensivo. 
Quasi quasi il frustrato di
venta lui. Landò Buzzanca, 
mentre Martine Brochard sa
rebbe anche esatta come vit
tima sacrificale, se non fosse 
ancor più peccaminosamente 
disponibile a lasciarsi calpe
stare. 

AL SOLE 
• CROCI IRA P O N T I 2 » 5-

2 / S 
ANCONA - CRETA - ATENE 
CORPU' - ANCONA 
Ouot . d i Llt. 69 .000 

• P IN ISOLA CALCIDICA 
(Oraci») 
SOGGIORNI SETTIMANA
LI OUINDIC INALI IN AE
REO 
Quota da Llt. 187.000 

AWAY AMBROSIANA - Via 
Turati 7 - 20121 M I L A N O -
Tal. 6 5 4 . 3 3 1 / 8 1 0 - Tx 34641 
o c/o II V i . Aqanta di Viaggi 

STUDIO 
2 A 

« * • ' Via A.Oaiai f*Larata) 
Talalm i t l l t l s - M M I M _, 

Vendesi 
Milano 
2 locali più «ervlil liberi z*n*> 

città studi 12 ,000.000 
2 locali cucina abitabile via Flu 

mandosa 13.000.000 
2 locali cucina abitabile Mq. 75 

zona Montatori* 17.000.000 
2 locali cucina abitabile via Pa 

lastrina 21 .000 .000 
3 locali cucina abitabile più man 

«arda via LippI 14.500 000 
3 locai) cucina abltabll* viale 

Monza 27 .000 .000 
3 locali cucina abitabile vis 

Callzzano 28 .000 .000 
4 locali cucina abitabile via 

Nava 
5 locati cucina abitabile doppi 

servizi zona Venezia 
7 locali cucina abitabile doppi 

fervi*] zona Loreto 

Cotogno Monzese 
2 locali cucine abitabile Cono 

Rome 6 .000 .000 
2 locai! cucina abitabile Via

le Lombardia 6. plano 
8 .000.000 

2 locali cucina abitabile Viale 
Lombardia libero 10 .000 .000 

2 locali cucina abitabile più 
piccolo box via Norvegia 23 
13.000.000 

2 locali cucina abitabile via 
Kennedy 12.000.000 

2 locali cucina abitabile via 
Kennedy liberi 16.000.000 

3 locali cucina abitabile viale 
Lombardia Uberi L. 16 mi
lioni 

3 locali cucina abitabile viale 
Lombardia 12 000.ODO 

3 locali cucina abitabile via Tu
rati 2 19.000.000 

3 locali cucina abitabile più 
grande box liberi via Ken
nedy 3 27 .000 .000 

Pioltello 
2 locali più cucino abltabll* 

via Cllea L. 5 .600 000 
2 locali cucina abitabile via 

Gmarosa 7.000.000 
2 locali cucina abitabile doppio 

moretto libero anche uso 
ufficio via Bizet 12 .000.000 

3 locali cucina abitabile zona 
Cammeo 14.000,000 

3 locali cucina abitabile liberi 
via Gmaroia 5 14 500.000 

Brettso 
2 locali cucina abitabile vìa Ar

chimede 13.000.000 
3 locali cucina abitabile doppi 

servizi Mq. 110 più gierdl-
no mq. 120 liberi via Don 
Mlnionl 36 33 500 000 

Preminugo di Settata 
2 locali cucina abitabile Ma 80 

più box liberi 16 500 000 

San Donato Milanese 
3 locali cucina abitabile più box 

via Di Vittorio 17.000.000 

San Maurizio 
al Lambro 
2 locali più fervili plano rial-

iato 5 000 000 
Vi mercato 
terreno zona Industriale Mq 

4B 000 anche Frazionabile In 
lotti 3500 Mq 

Corna redo 
terreno Mq 1200 edificabilc per 
«/Mieti» 8 300.003 

NAPOLI 
3 locali cucina abitabile 3° pia 

no vie Tupputi 20 L, 16 mi
lioni 

Rai v!7 

Morta l'attrice 
Margherita Seglin 

VENEZIA, 3. 
E' morta a Venezia, all'età 

di 85 anni, Margherita Se
glin, una delle più note in
terpreti del teatro goldonia
no. Cominciò giovanissima, 
con la compagnia di Ferruc
cio Benlnl e successivamente 
fece parte delle più Importan
ti compagnie italiane dell'epo
ca, fra cui quella di Sem Be
ndili. Più tardi «1 dedicò in
teramente al teatro venezia
no, ritirandosi dalle scene a 
tarda età per vivere nella sua 
casa veneziana di San Tro-
vaso. 

l ( M I M M , f t , I I M H , M l l l l f M I I I I M M M 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua 

PESARO 

Concorso 
« L'A.M.G.A. di Pesaro ban

disce un concorw pubblico per 
titoli ed esami per la copertu
ra di un ponto di Disegnatore. 

Richiesta età massima anni 
30 .s.c.l. e diploma di Istituto 
d'Arte o Ind. o Art., o superio
ri del ramo tecnico. 

Scadenza 31 maggio 1975. 
Informazioni presso Segrete

ria A.M.G.A. • Pesaro. Via 
Lazzaretto 32 ». 

controcanale 
CON GLI SCONFITTI — 

Dove c'e una vittoria, c'è sem
pre anche una sconfitta, ov
viamente: e la concilinone di 
un conflitto, in particolare 
di una guerra, può dunque 
sempre essere vissuta da una 
parte o dall'altra, cun esultati 
za o con amarezza. In questi 
giorni la gloriosa bandiera del 
FNL sventola sul palazzo pre
sidenziale di Saigon: la ban
diera a stelle e strisce è stata 
ammainata all'ambasciala sta
tunitense e le truppe ameri
cane di occupazione sono sta
te costrette ad abbandonare, 
lino all'ultimo uomo, il terri
torio del Vietnam. 

Stadera G-7, dedicando un 
lungo servizio allo storico 
avvenimento, l'ha Intitolato 
Il giorno della sconfitta: è 
un titolo altamente significa
tivo, che dimostra come la 
televisione italiana abbia scel
to di percorrere Imo in jondo 
le vicende vietnamite collo
candosi, anche Itsicamcntc, 
dalla parte degli aggressori, 
dell'imperialismo americano. 
Dalla parte dell'impenaftsmo 
americano, diciamo, e non de
gli americani: perche a Sai
gon, in questi giorni, a subire 
una durissima sconlttta è sta
to appunto l'imperialismo a-
nericano, è stata la proterva 
volontà Imperialista di oppri
mere e sfruttare l popoli, men
tre a conseguire la vittoria, 
con l'eroico Fronte di libera
zione nazionale sudvtetnami-
ta. è stata la causa dell'auto
determinazione del popoli, del
la pace, della giustizia, del so
cialismo. 

E questa vittoria, che illu
mina di luce nuova il secolo 
terribile nel quale ci è stato 
dato di vivere, vale anche ver 
le grandi masse degli america
ni: non solo perché ad essa 
hanno voluto contribuire t 
crescenti movimenti che in 
questi anni hanno coinvolto 
e Impegnato centinaia di mi
gliaia dt donne e di uomini, 
civili e soldati, negli Stati 
Uniti, ma anche perché que
sta vittoria reca in sé un mes
saggio che aiuta tutti per una 
profonda presa dt coscienza e 
contribuisce ad aprire nuove 
prospettive alla lunga lotta 
per la liberazione dell'umani
tà. 

Stasera G-7 registrando gli 
avvenimenti in chiave di scon
lttta. non poteva cogliere nul
la di tutto questo: e, infattt, 
non l'ha collo. Ci ha offerto, 
ancora una volta, soltanto le 
tristi immagini della fuga 
forsennata da Saigon dei sud-
vietnamiti collaborazionisti 
(o forse, talvolta, anche sol
tanto plagiati dalla propa
ganda imperialista), ma non 

ha saputo mettere insieme 
nemmeno una parola di cro
mica sull'enfiata del combat
tenti dell'FNL e sull'entusia-
alico accoglienza loro riser
vata dalla stragrande maggio
ranza della popolazione sai-
gonese 

Btancacci si e recato m un 
locale dt Washington per re
gistrare le disperate dichia
razioni di un militare eviden
temente alticcio che diceva di 
desiderare il ritorno ad ogni 
costo nel Vietnam, le parole 
di sollievo di altri per la li
ne di un incubo, e, lilialmente, 
le solitarie altermazioni posi
tive di una donna che ha di
chiaralo di avversare da anni 
la « sporca guerra ». H poi et 
lia fatto ascoltare ll.ssinger e 
Ilumpìireg: le loro parole Si 
preoccupazione per ciò che la 
sconfitta (la loro sconlttta) 
può significare; la loro vllt 
tendenza a scaricare ogni col
pa su coloro die lino a lert li 
hanno serviti nel regime di 
Thleu; la loro « autocritica » 
che, tra tutti gli «errori», non 
Individuava mai quello vero, 
quello organico alla natura 
dell'imperialismo. 

Circolava nel servizio, an
che il compianto per le tante 
morti « inutili ».• umanamen
te comprensibile, certo, ma 
anche storicamente ingiusto. 
CI sono due prorpettive diver
se dalle quali piangere anche 
I morti. Infatti: se, invece 
che alla sconfitta, si guarda 
alla vittoria, alloi i si può ca
pire che perfino la morte iti 
coloro che sono stati mandati 
ad aggredire il Vietnam può 
essere considerata meno « i-
nutile », se è stata il prezzo 
per condurre a una presa dt 
coscienza in tanta parte del 
popolo americano. 
La parte più significativa del 

« pezzo » era farse l'Intervista 
con Kalb, il giornalista della 
CBS, clic ha lucidamente di
mostrato come l'aggressione 
al Vietnam sia stata la conse
guenza organica di una con
cezione del dominio e di una 
ispirazione anticomunista co-
munt a tutti i presidenti de
gli Stati Uniti finora succedu
tisi alla Casa Bianca dalla fi
ne della guerra. « Ci un'aria 
fosca — ha detto Kalb — 
negli ambienti uj/tciali»: cer
to, l'aria della sconfitta. La 
slessa aria che pesava sul 
servizio di Stasera G-7, nei 
complesso: e che ci rendeva 
ancora una volta estranea 
questa televisione, incline e 
registrare la sconfitta nel 
giorno dt una vittoria che noi 
sentiamo profondamente an
che nostra. 

g. e. 

oggi vedremo 
TANTO PIACERE (1°, ore 18,05) 

La rubrica domenicale curata da Leone Mancini e Alberto 
T/ita e condotta da Claudio LippI ospita questa settlm»na 
Enzo Cerusico, Marcello Marchesi e Rosanna Fratello, ovvero 
tre fra i maggiori artefici di un programma messo In onda 
di recente: /( gran simpatico: Il primo ne era l'Interprete 
principale, 11 secondo era l'autore dei testi e, infine, la Fra
tello cantava la sigla del programma, un brano Intitolato 
Amore come il pane. Accanto al tre, 1 realizzatori della tr.i 
smissione sono riusciti a piazzare, all'ultimo momento, ]'« ospl 
te d'onore»: si tratta di Alain Delon. 

MARCO VISCONTI (1°, ore 20,30) 
Va In onda stasera la prima puntata della riduzione tele

visiva del romanzo di Tommaso Grossi Marco Visconti, ad«t 
tato per il video da Franco Monlcelll e Anton Giulio Majano. 
con la regia di quest'ultimo. Tra gli interpreti Raf Vallone. 
Sandro Tumlnclll. Leonardo Beverini. Ivano Staccloll. Olannl 
Garko, Gabriele Lavla. Herbert Pagani, Remo Varlsco, Warner 
Bentlvegna e Paride Calonghl. 

ANGELI E CORNACCHIE (2°, ore 21) 
Prende 11 via oggi un programma di musica leggera che 

si propone In chiave di rassegna, la più estesa possibile, delle 
più svariate tendenze della musica leggera italiana. Tra 1 
primi a partecipare a questo Angeli e cornacchie — lo spetta
colo è presentato da Franco Cerri e Renato Sellanl — saranno 
questa sera Renato Zero, gli Ibis, Tito Schipa Jr.. Mia Martini, 
Anastasia Del!: Santi e gli Alunni del Sole. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,15 
12,55 
13.30 
14.00 
'5,00 
100 

00 
7.15 

•7.30 
•7.45 
18.05 

Massa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Melissa 
La TV del ragazzi 
« La sfida di Moto-
topo e Autogatto ». 
Cartoni animati di 
Hanna e Barbera; 
«Enciclopedia della 
natura ». 
Telegiornale 
Prossimamente 
Cartoni animati 
90* minuto 
Tanto piacere 

19.00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Hawk l'indiano 

« LA botola » Tele
film. 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Angeli e cornacchie 
22.15 Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
tORNALE RADIO • OREi 8, 
3, 15, 19, 2 1 , 23 ; 6: M u t u 

ino muiìcalaj 6,25i Almanac> 
:ot 8,30i V i t i n«l campii 9i 
Musica par archi; 9 ,30: Mestai 
10,15! Salve, ragazzi; 1 1 : Balta 
Italia; 11,30: I l circolo dei »•• 
nitori! 12: Dischi caldi] 13 ,20: 
K tschj 14,30: L'altro suono; 
15,10: I successi di Santo e 
Johnny; 15,33: DI a do in con 
•u per Ira Ira; 16,40: Velri.ia di 
Hit Parade; 17: Tulio II calcio 
minuto per minuto; 18: Una vita 
per la musicai Giulietta Slmio-
nalo; 19,20: Batto quattro: 
20,20: Andata e ritorno - Sara 
porti 21,25: Detto «Inter nos»i 

?1,55t Concerto di C. Lanni) 
' 2 ,30 : Incontro a due voci. 

Radio 2° 
IORNALS RADIO • OREi 

' . 30 , 8 ,30. 9,30, 10,30. 12.30 
13.30, 10,25, 18,30, 19 .30 , 
Ì2 ,30 i 8: Il mattiniere: 7 ,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno 
•-oni 8,40: Un disco per resta
te) 9,35: Grati varietà! I l i Car
mela; 11,30: Un disco per l'a
state; 12i Anteprima sport: 
12,13: Ciao domenica; 13: I l 

flamberò; 13,35: Alto gresil* 
mento; 14: Supplementi di vita 
reflonale; 14,30: Su di girli 
15: La corrida; 15,35; Superso

nici 1G.30: Domenica sport <1 ) l 
17: Ballate con noi: 18: Do
menica sport ( 2 ) | 18 ,40: Tut
ta lesta; 19,55: F. Soprano: O-
pera '75: 21 : Le vedova è sem
pre alleare?; 21 ,25 : Il alre-
sk et cheti 22: Curiosile • sto
ria delle antiche spozierie. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9 ,30: L'inquieta grandezza 
di O, Goldsmith: 10.35: Pagine 
scelta da « Manon Lescaut »; 
1 1 : Pagina organistiche; 11 ,30: 
Musiche di danza e di scene; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Orchestra sinlonlac di Cleveland 
diratta da C. Steli; 14: Chll-
dren's corner; 14,30: Concerto 
di W . Kempfl; 15,30: La benda 
sugli occhi; 17,05: Concorto del 
coro della Radio finlandese! 18: 
La Biennale di Venezia; 18 ,30; 
Musica lettera; 18,55i I I fran
cobollo: 19,15: Concerto della 
sera; 20 ,15: Uomini e società; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale dal Terzo • Sette arti; 
21 ,30; Musica club; 2?,45t Mu
sica fuori schema. 


